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Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
[Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore -
come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e
per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge
del Signore.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la
consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo
Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la
Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse
e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e
come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l’anima -, affinché siano
svelati i pensieri di molti cuori».
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in
età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e
ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e
giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio
e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea,
alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di
Dio era su di lui.

(Lc 2, 22-40) 



Che colpisce in questa pagina evangelica è l’atteggiamento dei due anziani
Simeone e Anna trascinati quasi da una musica interiore che si accende nei
loro cuori alla presenza di Gesù e che li trascina in una danza del cuore che
sfocia nella gioia di una attesa che ha trovato il suo compimento.
Risponde a questa loro vitalità un silenzio religioso e attento di Maria e
Giuseppe.
Luigi Serenthà, in “Danzare la vita”, usando la metafora della danza sottolinea
questi tre momenti:
sciogli le mani, muovi i piedi, segui la musica.
Sciogli le mani: esci da te stesso e poniti in ricerca dell’altro.
Muovi i piedi: va dove la danza ti conduce, 
verso un bene più profondo quale è il 
mistero del  Regno dei cieli.
Segui la musica: il mistero di Dio si 
è rivelato, ha fatto risuonare un 
nome, ha detto Gesù, come Simeone 
ed Anna hanno saputo incontrare ed 
accogliere.

AMORIS LAETITIA N. 66
L’alleanza di amore e fedeltà, di cui vive la Santa
Famiglia di Nazaret, illumina il principio che dà
forma ad ogni famiglia, e la rende capace di
affrontare meglio le vicissitudini della vita e della
storia. Su questo fondamento, ogni famiglia, pur
nella sua debolezza, può diventare una luce nel
buio del mondo. “Qui comprendiamo il modo di
vivere in famiglia. Nazaret ci ricordi che cos’è la
famiglia, cos’è la comunione di amore, la sua
bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro
e inviolabile; ci faccia vedere come è dolce ed
insostituibile l’educazione in famiglia, ci insegni
la sua funzione naturale nell’ordine sociale”

Una giovanissima coppia e un neonato che portano la povera offerta dei poveri: due tortore,
e la più preziosa offerta del mondo: un bambino. Vengono nella casa del Signore e sulla
soglia è il Signore che viene loro incontro attraverso due creature intrise di vita e di Spirito,
due anziani, Simeone e Anna, occhi stanchi per la vecchiaia e giovani per il desiderio: la
vecchiaia del mondo accoglie fra le sue braccia l’eterna giovinezza di Dio. Un anziano,
diventato onda di speranza, una laica sotto l’ala dello Spirito benedicono Dio e il figlio di Dio:
la benedizione non è un ufficio d’èlites, ma esubero di gioia che ciascuno può offrire a Dio .
Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, tutta la famiglia viene avvolta da un velo di luce per
la benedizione e la profezia di quella coppia di anziani laici, profeti e sacerdoti a un tempo: la
benedizione e la profezia non sono riservate ad una categoria sacra, abitano nel cortile
aperto a tutti. Simeone dice tre parole immense su Gesù: egli è qui come caduta,
risurrezione, come segno di contraddizione. Gesù come caduta. Caduta dei nostri piccoli o
grandi idoli, rovina del nostro mondo di maschere e bugie, della vita insufficiente e malata.
Venuto a rovinare tutto ciò che rovina l’uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare
ciò che è contro L’umano. Egli è qui per la risurrezione: è la forza che ti fa rialzare quando
credi che per te è finita, che ti fa partire anche se hai il vuoto dentro e il nero davanti agli
occhi. È qui e assicura che vivere è l’Infinita pazienza di ricominciare. Caduta, risurrezione
contraddizione. Tre parole che danno respiro e movimento alla vita, con dentro il luminoso
potere di far vedere che tutte le cose sono ormai abitate da un oltre. La figura di Anna chiude
il grande affresco. Una donna profeta! Un’altra, oltre ad Elisabetta e Maria, capaci di
incantarsi davanti a un neonato perché sentono Dio come futuro.
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PREGHIERA

Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore del vero amore,
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.
 
Santa Famiglia di Nazaret,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole di Vangelo
e piccole Chiese domestiche.
 
Santa Famiglia di Nazaret,
mai più ci siano nelle famiglie
episodi di violenza, di chiusura e di divisione;
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato
venga prontamente confortato e guarito.

 
Santa Famiglia di Nazaret,
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
della sua bellezza nel progetto di Dio.
 
Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltateci e accogliete la nostra supplica.
Amen.
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La Parola del Signore ci propone una sosta nel nostro quotidiano andare, perché possa toccare ogni
cuore e ciascuno trovi in essa conforto, rifugio, riscoprendo la tenerezza di Dio per ogni suo figlio.
Per ciascuna domenica di Avvento e Quaresima, verrà proposta una scheda che può aiutare ad
entrare in un tema particolare nella vita delle nostre famiglie e degli adulti. Queste schede possono
essere utilizzate per un momento di riflessione personale, familiare o di condivisione 
nelle comunità e nei centri di ascolto della Parola.

Per ulteriori informazioni è disponibile 
la mail famiglia@diocesidicrema.it o 
potete consultate direttamente il sito 
www.pastoralefamigliacrema.it
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